
CITTÀ di FROSINONE
SETTORE AVVOCATURA - COORDINAMENTO 

LEGALE

                                                                                   Al Dirigente del Settore Avvocatura
                                                                        e p.c., Al Dirigente del Servizio Personale

                                                                                   LORO SEDI

Oggetto: Riconoscimento del debito fuori bilancio ex art. 194, comma 1, lett. a), del D. Lgs. 267/2000 – Causa 
Comune di Frosinone c/ Claudio Carbone, sentenze n. 397/2023 Trib. Frosinone (RG. 1453/2020) e sentenza 
n. 1532/2025 della Corte di Appello di Roma (RG. 2096/2023) – istruttoria per parere PIAO

In riferimento ai giudizi in oggetto, al fine di riscontrare la richiesta di emissione parere in virtù del PIAO,  , per 
quanto concerne il calcolo delle spese di lite relativamente alla sentenza di primo grado n. 397/2023  si 
rappresenta la congruità degli importi come indicati nella proposta di delibera inviata dal servizio Personale 
limitatamente ad euro 4.126,39 oltre euro 118,50 per il rimborso della spesa del contributo unificato.
   L’importo calcolato pari ad euro 255,99 a titolo di interessi  sulle spese di lite di primo grado riportato nella 
proposta di delibera non appare dovuto, in quanto solo dalla data del passaggio in giudicato della sentenza si 
perfeziona l'accertamento giudiziale e il suo effetto costitutivo, per cui solo dalla stessa sorgono i conseguenti 
obblighi (Cass. civ., 11.6.2004, n. 11097;TAR Trentino Alto Adige, Trento, I, 9.12.2015, n. 514; idem, 9.11.2015, 
n. 453; sentenza n.728/2017 T.A.R. Toscana - Firenze). Nel caso in esame la sentenza di primo grado non era 
passata in giudicato in quanto si ricorda che è stata appellata.
 - Per quanto concerne le spese legali derivanti dalla sentenza di appello n. 1532/2025, si rappresenta che 
l’importo calcolato pari ad euro 5.690,57 è congruo, non apparendo parimenti dovuto l’importo di euro 48,41 
a titolo di interessi su IVA e CPA.
- L’importo pari ad euro 6.339,09 a titolo di corrispettivo per ferie non godute è congruente con quanto 
stabilito in sentenza; mentre dalla data di cessazione del rapporto di lavoro del 20.12.2019 (di cui l'Ufficio del 
Personale potrà verificare) sono dovuti gli interessi sulle ferie non godute per euro 687,22 alla data (presunta 
di pagamento) del 31.12.2025 per  un totale di sorte capitale + interessi di euro 7.026,31 (come da prospetto 
che si allega).
Quanto sopra al fine dell’emissione del parere legale da parte del Dirigente dell’Avvocatura, come
previsto dal PIAO 2025-2027.

Il Funzionario
Avv. Paolo Tagliaferri
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